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Discussa in sede di consiglio 
comunale la questione rifiuti a 
Mazara del Vallo, una seduta 

dai toni accesi soprattutto da parte 
dei consiglieri di maggioranza che 
non si sono risparmiati accuse verso 
il commissario Sonia Alfano che era 
presente in aula. Uno dopo l’altro, 
alla presenza del primo cittadino, 
hanno preso la parola imputando 
alla Alfano fatti a loro avviso poco 
chiari. In aula era presente anche 

una folta compagine di operatori della 
Belice Ambiente nonché un grande 
dispiegamento di forze dell’ordine la 
cui presenza faceva presagire una 
probabile rissa da sedare. Composti 
e ordinati si sono dimostrati gli operati 
della Belice Ambiente, la cui unica 
reazione consisteva nel gridare di 
tanto in tanto la parola “vergogna!”. 
Al contrario hanno dimostrato una 
netta mancanza di stile nonché di 
educazione alcuni consiglieri comu-
nali che hanno quasi creato una rissa 
fra i banchi del consiglio comunale 
nel momento in cui il cons. Randazzo 
(a microfono spento) rivolgendosi al 
Senatore Santangelo ha affermato “ti 
prendo a schiaffi!”, una frase che ha 
provocato la reazione del Senatore 
e della Alfano i quali pretendevano 
le scuse, ma hanno ricevuto soltanto 
l’intimazione di stare zitti sia da parte 
dei consiglieri di maggioranza che 
dal Pres. del Consiglio. Minuti che 
hanno messo in allarme anche le for-
ze dell’ordine presenti in aula, i quali 
si sono precipitati verso i banchi dei 
consiglieri coinvolti per essere pronti 
a placare gli animi. L’intervento della 
Anfano è stato tagliente e preciso, 
rispondendo ad ogni domanda che gli 
era stata posta dai singoli consiglieri 
e dal pubblico, riuscendo a ricevere 

molti applausi. Ha sottolineato di aver 
trovato una società lasciata all’abban-
dono facendo intendere che sia stato 
fatto di proposito, ha anche posto 
l’accento sul mancato passaggio 
alle SRR “questo era un passaggio 
deputato ai Sindaci – afferma la Al-
fano – nel momento in cui i Sindaci 
hanno fallito sono stati nominati i 
commissari straordinari, se i Sindaci 
fossero stati in grado di effettuare 
questo traghettamento non ci sarem-

mo stati noi. Io mi sono insediata il 
15 ottobre del 2014 e ho trovato una 
società con i mezzi scaduti, revisioni, 
polizze scadute, mezzi non iscritti 
all’albo gestori e quindi per circa un 
anno i hanno fatto raccolta abusiva, 

ma nessuno dei consiglieri che oggi 
mi addita di colpe che non ho si è mai 
lamentato di questo. Questo vuol dire 
che qualcuno negli anni passati, prima 
che arrivassi io, aveva il compito di 
vigilare sulle scadenze, sugli oneri, 

sui contributi anche riguardo la di-
scarica di Campobello, cose che tutti 
gli altri ATO che sono in liquidazione 
hanno rinnovato per tempo e quindi 
continuano ad avere; nel nostro caso 
invece qualcuno ha dimenticato, vo-
lutamente o meno non sta a me dirlo, 
a rinnovare la polizza per l’utilizzo 
della discarica e quindi è scaduta. Per 
questo ha chiuso la discarica di Cam-
pobello, non di certo per colpa mia. 
Con la mia gestione commissariale 

abbiamo iscritto i mezzi all’albo gestori 
e sono anche riuscita ad avere il rin-
novo della polizza per l’apertura della 
discarica di Campobello, al contrario 
di quanto molti Sindaci credevano o 
speravano”. Insomma la Alfano nel 

suo breve periodo da commissario 
all’ATO Belice è riuscita a sistemare 
molte magagne e a detta sua ha tro-
vato molte difficoltà. Alla notizia dello 
sblocco della discarica di Campobello 
ha ricevuto facce da “funerale”, così le 

ha definite quelle 
dei Sindaci presenti alla riunione, 
e ha sottolineato che nonostante 
tutti i Sindaci chiedevano l’apertura 
della discarica quando era chiusa, 
adesso che si può riaprire nessuno 
ha inviato le somme dovuto che 
servono alla sua riapertura. Sembra 
quasi che nessuno voglia la discarica 
funzionante e la Alfano ha sottolineato 
quali secondo lei siano le motivazioni 
“Avere la polizza vuol dire riaprire la 

discarica – afferma la Alfano – riaprire 
la discarica vuol dire ricominciare a 
fatturare e quindi poter pagare gli 
stipendi ai dipendenti”. L’unica cosa 
che dovevano fare i Comuni soci era 
trovare i soldi per un totale di 94 mila 
euro per pagare gli oneri per la polizza 
eppure nessun Comune ha versato le 
somme spettanti. Come mai adesso 
che c’è la possibilità di riaprire la 
discarica nessuno si adopera in tal 
senso? Sono molti gli argomenti che 
trattati dalla Alfano e i presenti, invito 
chi voglia saperne di più a visionare 
il filmato della diretta sul sito www.
teleibs.it. Dopo la Alfano ha preso la 
parola il Sindaco Cristaldi, il quale ha 
sottolineato che il suo unico problema 
è che la città di Mazara del Vallo non 
sia pulita come lo era prima dell’arrivo 
della Alfano e che se i mezzi siano 
scaduti o meno di certo non è un pro-
blema suo, ha poi aggiunto che finchè 
la città di Mazara del Vallo non avrà un 
servizio adeguato non intende pagare 
un centesimo alla Belice Ambiente. 
Nel momento in cui ha preso la parola 
il primo cittadino l’aula del consiglio 
comunale si è quasi svuotata, infatti 
i dipendenti della Belice Ambiente 
hanno preferito, per protesta nei suoi 
confronti, abbandonare l’aula e non 
ascoltare il suo intervento.

Randazzo al Senatore Santangelo: “Ti prendo a schiaffi!”
Tensione al consiglio comunale su emergenza rifiuti
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Dopo la cronostoria dell’iter del 
progetto di escavazione e pu-
lizia del porto canale di Mazara 

pubblicata il 02/05/2015 sulle 
pagine de L’Opinione quindi-
cinale, la città sembra aver 
avuto un impeto di orgoglio. 
Forse si è ricordata di quan-
te volte ha sentito la frase 
“manca poco, è imminente il 
dragaggio del fiume”. Sono 
passati molti anni ma questa 
frase non è mai cambiata, il 
dragaggio è sempre imminen-
te ma non inizia mai. Proprio 
per questo impeto di orgoglio 
molti cittadini mazaresi si sono riuniti 
ed hanno organizzato un corteo cit-
tadino pacifico lunedì 25 maggio che 
dalla significativa statua di San Vito, 
posta in via Selinunte, si è diretto ver-
so la casa comunale attraversando la 
città e le vie principali che caratteriz-
zano il mondo della pesca mazarese. 
Erano presenti al corteo tutti coloro il 
cui lavoro è collegato al settore ittico 
della città ma non solo, anche molti 
cittadini attivi che vogliono che il pro-

Durante un incontro, avuto luogo 
in aprile, della IV commissione 
Igiene, Sanità, Assistenza 

Sociale e Tutela dell’Ambiente i con-
siglieri comunali Marascia, Giacalone, 
Foderà, Pernice, Alestra, Arena e 
Bommarito hanno appreso da Scia-
bica Vincenzo dell’Associazione “Pro 
Capo feto”, che era 
presente alla riunione, 
che la colmata B è sta-
ta riconosciuta laguna. 
Durante l’incontro lo 
stesso Sciabica ha 
affermato che “Tale 
zona - afferma Sciabi-
ca - è un tratto di mare 
chiuso interposto tra il 
porto-canale e la nota 
spiaggia di Tonnarella. 
Essa doveva consen-
tire, dopo la colmata 
definitiva dell’area, l’atterraggio della 
sopraelevata. La zona mai riempita 
dai fanghi è divenuta un habitat per 
la riproduzione di avifauna con l’arrivo 
in zona di specie protette di uccelli mi-
gratori che annualmente vi svernano. 
Nel 2011 il Ministero dell’Ambiente, 
l’Assessorato Regionale Ambiente e 
l’Istituto Superiore per la Protezione 

getto del porto canale abbia inizio. 
Il progetto dell’Amministrazione, il 
cui iter è stato concordato nel 2012, 

prevede che i fanghi del porto canale, 
risultati idonei allo smaltimento senza 
procedure straordinarie, vengano 
smaltiti nella colmata B (che sarebbe 
lo specchio acqueo fra il porto nuovo 
e la spiaggia di Tonnarella). L’Ammi-
nistrazione, tramite il vice Sindaco 
Silvano Bonanno, fa sapere che 
manca soltanto l’autorizzazione del 
Commissario regionale del Diparti-
mento Protezione Civile Calogero 
Foti, nuovo commissario straordinario 

delegato per la   mitigazione rischio 
idrogeologico della Sicilia, per dare il 
via alla gara d’appalto dei lavori di dra-

gaggio. Purtroppo però l’Am-
ministrazione non ha fatto i 
conti con la realtà, perché la 
colmata B è stata riconosciu-
ta come Laguna di Tonnarella 
dal Ministero dell’Ambiente e 
dall’ISPRA pertanto come si 
può pensare che il 
commissario Foti 
possa dare l’au-
torizzazione allo 
smaltimento dei 
fanghi in quella 

zona? Ci chiediamo come 
mai l’Amministrazione non 
si sia posta questa do-
manda e quindi non abbia 
previsto un altro progetto 
per lo smaltimento dei fan-
ghi. Intanto è previsto un 
incontro con l’ing. Foti per 
discutere dell’escavazione del porto 
canale “Nell’incontro chiederemo la 
convocazione della conferenza di 
servizi necessaria all’attuazione dei 

lavori di dragaggio” ha affermato il 
vice Sindaco Silvano Bonanno, a tale 
incontro parteciperanno una delega-
zione del Comitato “Pro pulizia del 
Porto Canale” costituito dal Comitato 
della filiera ittica, dal Distretto della 
Pesca, dai diversi operatori portuali, 
dalle Associazioni armatoriali, nonché 
dai rappresentanti di tutte le attività 
produttive ittiche e dalle varie sigle 

sindacali, nonché il vice Sindaco Sil-
vano Bonanno e l’Arch. Alberto Ditta 
che si è occupato del progetto.

Porto Canale: Colmata B area protetta e la città vuole risposte

Il dott. Tranchida del CNR ha fatto 
sapere, durante una riunione della 
IV commissione Igiene, Sanità, 

Assistenza Sociale e Tutela dell’Am-
biente, che già a partire dal 2009 
è iniziata una collaborazione fra il 
comune e il CNR. “Nel 2013 – ha 
affermato Tranchida - il CNR attraver-
so un progetto, è stato 
incaricato di effettuare 
le analisi dei fanghi del 
fiume Mazzaro e del 
Porto Canale. Il CNR, 
nel rispetto del D.lgs 
152/2006 e del Manua-
le “Movimentazione di 
sedimenti Marini” del 
2007 ha provveduto in 
una prima fase ad una mappatura dei 
fondali per verificare la natura dello 
stesso e lo spessore dei fanghi. La 
mappatura, tecnicamente, ha fornito 
utili informazioni per il campionamen-
to dei fanghi su 63 punti per l’intera 
area portuale; da ciascun punto è 
stato prelevato il materiale fino ad 
una profondità di 6 metri a sua volta 
suddiviso in segmenti di 50 cm. In to-
tale sono stati prelevati 325 campioni, 
classificati con una scala che va da 

B1- B2 – C1 e C 2. Tale classificazio-
ne si basa sulla presenza o assenza 
di elementi chimici inquinanti e da 
saggi ecotossicologici. I risultati han-
no evidenziato che la maggior parte 
dei fanghi rientra nella classe B1, B2, 
C1 e in alcuni casi in C 2. Sulla scorta 
delle informazioni fornite dal progetto 

redatto dal Genio Civi-
le Opere Marittime, tali 
fanghi potranno esse-
re depositati, all’interno 
di vasche impermeabili, 
presso la Colmata B”. Il 
consigliere Arena quindi 
informa il Dott. Tranchida 
che i documenti forni-
ti dall’associazione Pro 

Nature Capo Feto dimostrano che 
la Colmata B è riconosciuta come 
Laguna di Tonnarella dal Ministero 
Dell’Ambiente e dall’ISPRA pertanto i 
fanghi non possono conferire in quella 
zona e chiede se eventualmente indi-
viduare un altro luogo di smaltimento 
o portare tali materiali in discarica 
non produca un aumento dei costi. 
A tale domanda il Dott. Tranchida ha 
risposto che la scelta del luogo è un 
problema tecnico politico.

e la Ricerca Ambientale, sollecitati 
dai naturalisti locali, hanno illustrato 
agli altri Enti interessati l’importanza 
ecologica dell’area, cosa che ha in-
dotto l’ANAS a rimodulare il progetto 
iniziale facendo atterrare la sopraele-
vata circa 50 metri prima del bacino 
idrico. La suddetta area, pertanto, 

non dovrebbe essere più destinata 
ad accogliere i fanghi del dragaggio 
del fiume in quanto ciò compromet-
terebbe definitivamente l’ecosistema 
che si è venuto a creare”. Sciabica 
fa pure rilevare che l’area rientra tra 
quelle protette da legge dello stato, 
Art. 142, Dlgs. 42/2004 (Codice dei 
Beni Culturali ed Ambientali).

La verità sulla colmata B CNR: “Problema tecnico politico la scelta 
del luogo di smaltimento dei fanghi”

MAZARA DEL VALLO a cura di Piera Pipitone

http://www.agmodamazara.it/


n. 10  28-05-2015L’ 5

Tommaso Ardagna

MAZARA DEL VALLO

Si sono svolte al Seminario Vesco-
vile, nell’ambito del progetto “I 
Giusti di Sicilia”, Centro socio-e-

ducativo ideato e diretto da pa-
dre Fiorino e la fondazione San 
Vito Onlus, le due giornate de-
dicate all’incontro “Per non di-
menticare… per responsabiliz-
zarci!”. Due giornate all’insegna 
della legalità realizzate in con-
comitanza della giornata in cui 
si commemora il vile attentato 
in cui il 23 Maggio 1992 hanno 
perso la vita il Giudice Giovanni 
Falcone, la moglie Francesca 
Morvillo e i tre agenti della scor-
ta Vito Schifani, Rocco Dicillo e 
Antonio Montinaro e che come 
argomento principale hanno avuto 
l’impegno civile contro l’illegalità e la 
mafia, elementi dai quali tutta l’Italia fa 
ancora fatica a prendere le distanze.  
Alla due giorni di incontri sono interve-
nuti il sostituto procuratore del Tribuna-
le di Trapani, Andrea Tarondo e il Re-
sponsabile delle misure di prevenzione 
e sicurezza del Palazzo di Giustizia 
trapanese Piero Grillo, principale refe-
rente di un incontro che ha avuto come 
tema la risorsa dei beni sequestrati e 
confiscati alla mafia, il loro riutilizzo 
sociale e le opportunità lavorative che 
possono offrire in una città come Ma-
zara del Vallo. L’incontro, che ha visto 
una folta partecipazione dei cittadini 
con uno spiccato senso della legalità, 
è stato accompagnato musicalmente 
anche dal gruppo “I Musicanti” di Gre-
gorio Caimi, andati in scena con il con-

certo dal titolo “Pi nun perdiri lu cuntu”.  
Entrambi gli esponenti del Tribuna-
le del capoluogo hanno trasmesso le 

loro impressioni sugli atteggiamenti 
tenuti ad oggi dalla mafia e sull’im-
portanza di un lavoro per la legalità 
proprio come quello presentato dagli 
esponenti della Diocesi di Mazara del 
Vallo e dai tanti che con il loro impegno 
spronano tutti, proprietari di imprese e 
semplici cittadini ad un se-
rio approccio alla legalità.  
Alla domanda su cosa ne 
pensa riguardo l’affermazio-
ne fatta dal Pm di Palermo 
Nino Di Matteo secondo 
cui alla mafia non interessi 
più uccidere quanto arric-
chirsi economicamente, 
il procuratore Tarondo ri-
sponde: “Quella stragista è 
una strategia che ormai la 
mafia ha provato da tempo; 
uno scontro con lo Stato 

che ha scaturito una reazione da par-
te dei cittadini di mal sopportazione. 
Essendo dunque le strategie violente 

diventate un ostacolo, ecco dun-
que che la mafia ha cercato di 
mutare atteggiamento facendo 
credere a tutti che sia un pro-
blema superato; ma da lì a dire 
che la mafia è sconfitta la strada 
è ancora lunga. La finalità della 
mafia – aggiunge Tarondo - è sta-
ta sempre quella di accumulare 
ricchezza svuotando le istituzioni 
e far venir meno la democrazia”.   
Nella giornata della commemo-
razione del Giudice Falcone e di 
quanti hanno perso la vita nella 
strage di Capaci, Il dott. Grillo ha 

presentato quanto di buono e di utile 
per l’alimentazione sostenibile è emer-
so dal lavoro di chi ci ha messo del suo 
per far fruttare al massimo i beni con-
fiscati alla malavita organizzata, alcuni 
dei quali infatti, sono stati trasformati in 
centri di produzione di prodotti alimen-

tari naturali. Grillo, 
ha tenuto a pre-
cisare: “Vogliamo 
trasmettere il senso 
della legalità di questi prodotti diversi 
da quelli prodotti dalle normali aziende; 
quando abbiamo rilevato questo oleifi-
cio – dichiara - ci siamo accorti subito 
dell’alto grado di sfruttamento nei con-
fronti di coloro che ci lavoravano e ab-
biamo pensato a regolarizzare il tutto, 
ridando la giusta dignità a questi lavo-
ratori e portando avanti la produzione 
e la vendita di questi prodotti secondo 
i canoni della legalità e attraverso un 
consumo critico al quale hanno aderito 
centri di distribuzione alimentari come 
la Coop. Dietro la produzione di questi 
prodotti – aggiunge Grillo –ogni cosa 
è in regola e genuina, come l’origano 
prodotto dalla Fondazione San Vito, le 
olive dall’associazione di Campobello e 
l’olio prodotto dai nostri frantoi. 
L’idea, è quella di trasmettere il mes-
saggio che la legalità può pagare e non 

ci si guadagna da vi-
vere solo con le estor-
sione in campo econo-
mico ed aggirando il 
contributo nei confronti 
dello Stato, cercando 
di coinvolgere quella 
fascia di imprenditori a 
far proprio questo ide-
ale e superare questo 
gap che spesso porta 
alla chiusura dell’im-
presa.

Tommaso Ardagna

“Per non dimenticare… per responsabilizzarci” due giornate 
dedicate alla legalità nel ricordo del Giudice Giovanni Falcone

Una società in cui non è più lecito 
neanche passare a miglior vita è 
quella in cui viviamo oggi. Sem-

pre più alti i prezzi per le concessioni 
dei loculi cimiteriali, una concessione 
che ha valenza solo per 50 anni dalla 
morte, passati i quali si chiede il rinnovo 
ai familiari oppure il Comune procede 
a liberare il loculo. Con la delibera n. 
75 del 19 maggio la Giunta presieduta 
dal Sindaco Cristaldi ha provveduto ad 
approvare le nuove tariffe, che hanno 
subito in alcuni casi un aumento non in-
differente. È prevista una riduzione di 300 
euro, da 1000 a 700 euro per le seste file 
del vecchio impianto cimiteriale. Invece 
è previsto un aumento di 200 euro,  da 
2.200 a 2.400 delle terze file del vecchio 
impianto ed un aumento di 100 euro, da 
2.200 a 2.300 euro per le seconde file del 
vecchio impianto. Rimangono invariate 
le tariffe per spese di tumulazione: 200 
euro da imputare in entrata del bilancio 
comunale alla voce “Spese diverse per 
servizi cimiteriali cap. 1110”. Fortunata-

mente sono rimaste invariate le tariffe del 
reparto “bambini” che si trova nel vecchio 
impianto cimiteriale. L’Amministrazione 
Comunale di Mazara del Vallo ha fatto 
sapere che sono in fase di collaudo e 
consegna i 1072 nuovi loculi realizzati nel 
nuovo impianto cimiteriale. A realizzarli 
è stata l’impresa GI.ELLE.ESSE di Agri-
gento, aggiudicataria del pubblico incanto 
con un ribasso del 29,1072% sull’importo 
a base d’asta di € 1.230.576,66. Sono 
costati circa 70 mila euro, i 72 nuovi 
loculi che l’Amministrazione comunale 
ha fatto costruire nell’area cimiteriale 
crollata qualche anno fa a causa dell’in-
curia. Resta l’amarezza nel constatare 
dei prezzi sempre più alti in una società 
che vive una crisi sempre più profonda e 
che assiste atterrita a casi in cui i defunti 
aspettano mesi prima di essere tumulati 
a causa della mancanza di fondi dei 
familiari che non possono permettersi di 
spendere una somma così alta per dare 
degna sepoltura ai propri cari. 

Piera Pipitone

Aumentano le tariffe per la concessione dei loculi cimiteriali

Premesso che il sottoscritto ha tra i 
suoi punti programmatici la riqua-
lificazione delle periferie e, pur 

condividendo l’azione di realizzazione 
del Parco Giochi sito presso il lungo-
mare Mazzini che sta riscuotendo gran-
de successo, rilevo 
che a mio giudizio 
non vanno escluse 
le aree periferiche 
sopra indicate alla 
realizzazione di im-
pianti che possano 
servire allo svago ed 
alle attività motorie 
dei bambini che fan-
no parte dei quartieri 
disagiati, nell’interes-
se di distoglierli da 
eventuali devianze.
Durante le sedute 
di consiglio comu-
nale mi sono fatto 
promotore nell’anno 
2010 della riapertu-
ra del Parco Giochi 
situato in via Potenza, e nell’anno 
2012 dell’ampliamento di giochi e 
attrezzature per bambini nel Parco 
Giochi a Borgata Costiera: propo-
ste che l’Amministrazione Comunale 
ha sempre accolto positivamente. 
Il Parco Giochi al giorno d’oggi, tenta 
di colmare la mancanza di opportunità 
di gioco libero all’aperto ed è anche 

Foggia chiede campo di calcetto in via 
Potenza e parco giochi a Mazara2

la prima importante occasione di cre-
scita e socializzazione al di fuori della 
scuola e di altre attività disciplinate. 
Considerato lo smantellamento e lo 
stato di abbandono in cui versa oggi il 
Parco Giochi comunale di via Poten-

za e la mancanza 
di un Parco Giochi 
collocato nel quar-
tiere di Mazara 2. 
Per i punti sopra 
elencati, chiedo al 
Signor Sindaco qua-
li iniziative si inten-
dano intraprendere 
per le Aree Giochi 
di via Potenza e Ma-
zara Due e se non si 
guardi alla possibili-
tà di procedere con 
la progettazione di 
un campo di calcetto 
nel quartiere di via 
Potenza, e un Parco 
Giochi attrezzato nel 
quartiere di Mazara 

2, per offrire un servizio di svago e farne 
cosa gradita alla comunità dei più piccoli. 
Chiedo inoltre se non si ritenga op-
portuno prendere le dovute precau-
zioni, anche con l’ausilio di teleca-
mere di sorveglianza, per preser-
vare le aree da atti di vandalismo. 
Con urgenza si chiede una risposta 
scritta e verbale.

clicca per il video

http://www.teleibs.it/cultura-e-sociale/4607-la-risorsa-dei-beni-sequestrati-e-confiscati-alla-mafia
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Da aprile al vertice della 
Federazione giovanile 
provinciale socialista. 

Avvocatessa Giulia Ferro. 
Lei è stata eletta perché ricono-
sciuta giovane dinamica, non-
ché preparata professionista. 
Ora, cosa si debbono aspettare 
dal suo impegno i giovani (e non 
solo loro)?
“Il massimo del mio impegno. Che 
spero, insieme a loro,  soprattutto 
perché in politica l’unione e la 
collaborazione fa la forza, serva 
a far ottenere tutto quello di cui 
ne hanno pieno diritto… e che è 
possibile ottenere”.
Quali sono le Sue iniziative a livello 
provinciale?
“Dico subito che sono tante. Molte 
delle quali in fase di elaborazione. 
‘Elaborazione’ da intendersi come 
processo di verifica delle possibilità 
di concretizzazione con l’appoggio 
di tutti i quadri e organi di partito. 
Anche perché, come si sa, noi 
socialisti abbiamo rappresentanti 
all’Assemblea Regionale, al Par-
lamento nazionale e anche nel 
Governo nazionale. Da segre-
taria provinciale mi piace essere 
anche moderata e realista, pur 
mantenendo quella straordinaria 
vitalità e dinamismo che è pecu-
liarità dei giovani, per mantenere 
quella necessaria freddezza che 
depone a favore di chi le cose 
vuole e riesce a realizzarle…  non 
solo proporle o discuterle. Dunque, 
rispondendo più specificatamente 
dico che innanzitutto, nel comune 
interesse, desidero invitare i giovani 
della nostra provincia (e non solo i 
socialisti) a collaborare. A farsi una 
“vera coscienza” civica. E a metterla 
in pratica dopo una pur semplice ma 
preziosa formazione politica. La po-
litica, come ci insegna l’antica storia 

greca, è l’arte dell’amministrare. Da 
alcuni anni, posso dire sempre con 
maggiore evoluzione, le cronache 
ci informano che la politica spesso 
è piuttosto mezzo per “arti” meno 
nobili. Chi è arroccato al potere … e 
ancor peggio chi ha le mani in pasta 
in operazioni tutt’altro che benefiche 
non vuole lasciare. Ecco: la mia più 
importante iniziativa a livello provin-

ciale è quella di diffondere tra i giovani 
la nobile cultura della politica della 
solidarietà, della condivisione e della 
progettazione”.
Ad oggi, come si può spiegare 
e quindi contrastare il diffuso 
disinteresse dei giovani verso la 
politica?
“Si può spiegare principalmente su 
tre basi. 1- Per i cattivi esempi dati 

dai molti esponenti della politica che 
con le loro malefatte hanno allonta-
nato anche i giovani. 2- Per la poca 
coscienza civica che hanno i non gio-
vani, che, col loro disinteresse, e so-
prattutto con la crosta del “famigerato” 
rapporto clientelare, non attenzionano 
la politica,  né  seguono i loro eletti 
negli impegni post elezioni. 3- Per lo 
scarso coinvolgimento che le orga-

nizzazioni dei partiti e della 
politica in genere opera 
sui giovani (molto spesso 
sentiamo volare stormi di 
parole sul coinvolgimento 
dei giovani … soprattutto 
nel corso delle campagne 
elettorali … poi tutto viene 
messo a tacere)”. 
Davvero importante l’im-
pegno di coinvolgere e 
fare “coscienza politica” 
tra i giovani.

“Certamente. La VERA RIVOLUZIO-
NE CULTURALE per un sano rinno-
vamento della politica possiamo farlo 
solo noi giovani. Ed io sono testimone 
e, nel contempo,  testimonianza, che 
nel mio partito c’è volontà vera. Siamo 
il partito che in provincia è cresciuto 
più di tutti. Ed a qualsiasi livello: tra i 
giovani, tra i rappresentanti nei con-
sigli comunali, nelle segreterie, nelle 

componenti femminili. A Mazara, 
poi, abbiamo registrato il maggiore 
incremento dovuto all’impegno 
profuso da quella che io amo 
chiamare la ‘famiglia socialista 
mazarese’; ispirata dalla straordi-
naria capacità di coinvolgimento 
dell’on. Nino Oddo, deputato, 
questore all’Assemblea Regionale 
Siciliana. Ora, in positiva sincronia 
con i quadri dirigenti e la piena 
condivisione dei giovani dobbiamo 
passare alla estensione su tutto 
il territorio provinciale dei nostri 
messaggi propositivi e con una 
maggiore partecipazione, che si-

gnifica maggiore potere contrattuale, 
fare coscienza e operatività politica”.
Cosa offre la nostra provincia ai 
giovani?
“Molto agli occhi di chi sa vedere 
e capire: 1) È la provincia con la 
più alta luminosità solare secondo 
i rilevamenti dell’aereonautica mili-
tare, dunque quella che per natura 
può offrire le maggiori possibilità di 
produzione, investimento, collaudo e 
promozione di energie alternative. 2) 
È la provincia a più alta vocazione di 
eccellenze agroalimentare, dunque 
un vero scrigno di risorse preziose 
per tutte le soluzioni che si ricercano 
nel mondo intero: quelle di dare alle 
popolazioni presenti e future la pos-
sibilità di nutrirsi bene e a sufficienza 
( temi molto dibattuti da governanti di 
tutto il mondo all’expo di Milano). 3) È 
la provincia con i siti archeologici più 
importanti del mediterraneo, dunque 
con una storia, una cultura, risorse 
architettoniche rare ed uniche. 4) È la 
provincia con una ideale ventilazione 
tale da ritenerla la migliore per la 
promozione e organizzazione di sport 
acquatici. 5 ) È la provincia che vanta 
un misto di culture e di integrazione 
tale da essere presa da esempio”.

La Redazione

Intervista all’avv. Giulia Ferro, neo Segretaria Provinciale Giovanile Socialisti
“Giovani: partecipate, collaboriamo, prepariamoci a governare il nostro futuro”
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Dopo le elezioni del 2012 
chi poteva immaginare 
che si tornasse al voto 

così presto, eppure a volte la 
politica e i meccanismi che la 
muovono riescono a stupire 
anche i più cinici. Messo in 
chiaro che la Adamo è stata 
costretta alle dimissioni senza 
giusta causa, poiché le accuse 
sono risultate infondate, non ci 
rimane altro che guardare avanti 
e far finta che questi anni di com-
missariamento non siano stati 
deleteri per il territorio. Nonostante 
la vittoria in tribunale dell’On. Adamo 
possiamo ben dire che in questa storia 
non abbia vinto nessuno, neanche chi 
all’epoca sorrise nell’apprendere delle 
sue dimissioni. Adesso ci 
ritroviamo a tornare alle 
urne, ormai la macchina 
elettorale che muove le 
fila della prossima am-
ministrazione di Marsala 
è avviata, al suo interno 
vediamo una moltitudine di 
soggetti attivi verso il rag-
giungimento di un obietti-
vo, la poltrona. Candidati 
al consiglio comunale e 
candidati a Sindaco che si 
battono a suon di parole 
e proclami per convincere i propri 
concittadini che il loro è il progetto 
migliore su piazza. Quattro candidati 
Sindaco si contendono il palco e le 
attenzioni del pubblico. Comizi, porta 

a porta, riunioni, cartelloni, pieghevoli, 
volantini, fac-simili tutto è pronto an-
che il non convenzionale web. Il web, 
infatti, ha suscitato molta importanza 
nelle campagna elettorali nazionali e 

regionali, ma anche a livello locale 
non è stato un alleato da poco (per 
chi è riuscito ad utilizzarlo al meglio 
delle sue potenzialità). Il popolo del 
web può essere determinante per la 

vittoria di un’elezione amministrativa, 
ma al contempo può essere anche 
letale se non trattato con estrema 
cura. Un’arma a doppio taglio insom-
ma. All’importanza dell’utilizzo del 

web si unisce l’importanza 
della giusta informazione 
riguardo il nuovo metodo 
di voto, profondamente 
diverso rispetto a quando i 
marsalesi sono andati alle 
urne l’ultima volta. Tra i tanti 
proclami e progetti messi in 
piazza in pochi però si sono 
soffermati sul nuovo meto-
do di voto. Un’incuranza 
davvero madornale, poiché 
questo nuovo metodo di 
voto creerà davvero molta 

confusione nell’elettorato. Preceden-
temente bastava scrivere il nome del 
candidato consigliere scelto affinchè il 
voto si estendesse anche al sindaco 
con il cosiddetto effetto trascinamento; 

adesso non è più così. La nuova 
legge ha eliminato l’effetto trasci-
namento, questo vuol dire che 
l’elettore che scrive il nome di un 
candidato consigliere deve per 
forza segnare una X sul nome 
del candidato sindaco scelto al-
trimenti il suo voto andrà soltanto 
al candidato consigliere scelto. 
Un’altra novità di questa legge la 
si ritrova nella doppia preferenza 
rispetto al genere, cioè al sesso 
del candidato. Infatti si ha la 
possibilità di votare per due can-

didati al consiglio comunale purchè di 
sesso differente e facenti parte della 
stessa lista. In verità non è molto diffi-
cile, basta seguire tre semplici regole 
per non far annullare il voto. Per prima 
cosa è importantissimo segnare con 
una X il nominativo del sindaco che si 
vuole votare, successivamente si deve 
segnare con una X il simbolo della 
lista scelta e accanto alla stessa scri-
vere i due nominativi dei candidati al 
consiglio un uomo e una donna. Dopo 
qualche anno di commissariamento il 
Comune di Marsala ha estremamente 
bisogno di persone che ne guidino 
la rotta con l’amore che un cittadino 
ha verso la propria terra. Proprio per 
questo i cittadini non possono e non 
devono esimersi dall’andare voto, è 
arrivato il momento della rivalsa, è ar-
rivato il momento di poter decidere chi 
guiderà la città verso nuovi orizzonti, 
la scelta dipende da ogni singolo voto.

Piera Pipitone

È arrivato il momento di recarsi alle urne elettorali
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https://www.facebook.com/pages/Massimo-Grillo-Sindaco-per-Marsala/1433143933649029?fref=ts
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SALEMI

Franco Lo Re

di Franco Lo Re

Dal sindaco di Salemi Domenico Venuti definiti prioritari i due provvedimenti adottati
Un micro nido all’ex asilo San Giovanni

Appaltati i lavori per gli interventi di rimozione e smaltimento dei rifiuti speciali in amianto

Offrire ai genitori un punto di 
riferimento che sia di aiuto nella 
crescita dei propri figli, avviare 

un servizio socio-educati-
vo per la prima infanzia e 
riportare in vita uno spazio 
significativo del centro 
storico. Sono questi gli 
obiettivi che il Comune di 
Salemi intende raggiun-
gere con i lavori di ristrut-
turazione e adeguamento 
dei locali dell’ex asilo San 
Giovanni, da destinare 
a micro nido. La giunta 
ha approvato il progetto 
esecutivo redatto dall’uf-
ficio tecnico comunale e 
che prevede una spesa complessiva di 
104.171,22 euro. Si tratta di una parte 
dei 476.246 euro provenienti dal ‘Pro-
gramma nazionale servizi di cura all’in-
fanzia e agli anziani non autosufficienti’, 
destinati al Distretto sociosanitario 53 
che comprende i Comuni di Salemi, 
Gibellina, Mazara del Vallo e Vita. Gli 
oltre centomila euro destinati al progetto 
del Comune di Salemi serviranno, oltre 
che per la ristrutturazione e la messa a 
norma dei locali, anche per il sostegno 
diretto alla gestione del micro nido. 
L’iter per il finanziamento è stato segui-
to dall’assessorato ai Servizi sociali, 

guidato da Rosalba Valenti. Dopo 
l’approvazione del progetto, arriverà il 
bando per l’aggiudicazione dell’appalto. 

Il micro nido sarà poi gestito in base al 
regolamento già approvato dal Con-
siglio comunale. “Avevamo inserito la 
creazione degli asili nel nostro program-
ma e stiamo rispettando gli impegni 
presi con i cittadini - spiega il sindaco, 
Domenico Venuti -. Con il micro nido 
raggiungiamo due obiettivi: da un lato 
diamo la possibilità di un sostegno 
concreto alle giovani coppie che spesso 
non riescono a conciliare famiglia ed 
esigenze di lavoro, dall’altro riportiamo 
in vita un angolo del nostro centro sto-
rico riattivando una struttura comunale 
da troppo tempo ferma ai box”. 

Prendono il via a Salemi gli interventi 
di rimozione e smaltimento dei rifiuti 
speciali in amianto. Il Comune, infatti, 

ha affidato i lavori alla 
ditta ‘Ecoservice Srl’, che 
si è aggiudicata l’appalto 
da 30mila euro. La ditta 
ha presentato un’offerta 
con un ribasso del 51 per 
cento rispetto all’importo 
a base d’asta. I lavori, già 
partiti, prevedono anche 
il ripristino ambientale 
delle aree interessate 
dai rifiuti. Gli interventi 
partiranno in via Regione 
Siciliana, oltre che nelle 
contrade Karbinarusa, 

San Giacomo e Gessi. La 
rimozione dell’amianto, che 
avverrà anche in altre zone 
della città in base alle se-
gnalazioni dei vigili urbani. 
   “La rimozione dei rifiuti 
pericolosi è una delle pri-
orità dell’Amministrazione 
- spiega il sindaco, Dome-
nico Venuti -. Un tema che 
è stato trascurato per troppo 
tempo e che va risolto sen-
za sottovalutare i rischi per 
la salute dei cittadini. Inten-
sificheremo i controlli anche 

con l’installazione 
di videocamere 
nei punti sensibili 
e puniremo chi 
si rende protagonista di questi scempi 
senza alcuna tolleranza”. Secondo 
l’assessore ai Lavori pubblici, Calogero 
Angelo, la rimozione dell’amianto “è il 
segnale di quanto l›amministrazione 
comunale sia attenta e sensibile ai 
problemi ambientali. Anche in questo 
caso - prosegue Angelo - stiamo 
cercando di recuperare il terreno 
perso in tanti anni di disattenzione 
nella cura del territorio. Ringrazio per 
la collaborazione il capo settore Paola 
D’Aguanno e il Responsabile unico del 
procedimento, Alberto Caradonna”.

http://www.agmodamazara.it/
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La parola agli esperti...

a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

SALUTE E CORPO Notizie dall’Università
a cura di Flavia Maria Caradonna

Flavia Caradonna

Laurea Magistrale ad 
Honorem al Maestro 

Uto Ughi
Danza e cibo L’Università di Palermo ha 

conferito la Laurea Magi-
strale ad Honorem “Scienze 

Pedagogiche” al Maestro Uto Ughi. 
La cerimonia si è tenuta presso la 
sala delle Capriate, del Complesso 
Monumentale dello Steri, martedì 
26 maggio 2015,dalle ore 17 in poi. 
Dopo il saluto del rettore Roberto 
Lagalla, il Presidente della 
Scuola delle Scienze Uma-
ne e del Patrimonio Cultu-
rale Girolamo Cusimano, ha 
letto la motivazione. La lau-
datio è stata pronunciata dal 
prof. Dario Oliveri e la Lectio 
magistralis di Uto Ughi è 
stata sul tema: “La musica 
come necessità educativa”. 
Uto Ughi appartiene alla 
schiera di quei grandi pro-
tagonisti del concertismo 
internazionale che hanno 
scelto, già da molti anni, di 
dedicare una parte cospi-
cua del loro tempo e delle 
loro energie creative all’in-
segnamento e alla promo-
zione della cultura musicale 
nel mondo della scuola e tra 
i giovani. Nato a Busto Ar-
sizio il 21 gennaio 1944, in 
una famiglia di origini istria-
ne, Uto Ughi (nome d’arte di 
Bruto Diodato Emilio Ughi) si è esibito 
per la prima volta in pubblico all’età 
di sette anni, eseguendo la Ciaccona 
in re minore di Bach e alcuni Capricci 
di Paganini. Ha collaborato con le 
più importanti orchestre del mondo e 
con direttori come sir John Barbirolli, 
Sergiu Celibidache, Carlo Maria Giu-

lini, Lorin Maazel, 
Zubin Metha, Ge-
orges Prête, Mtislav Rostropovich, 
Wolfgang Sawallisch e Giuseppe 
Sinopoli. Accademico di Santa Cecilia 
dal 1978 e Commendatore della Re-
pubblica Italiana dal 1981, Uto Ughi 
ha vinto nel 1997 il Premio “Una vita 
per la musica-Leonard Bernstein” 

e ha ricevuto dal Presidente della 
Repubblica Italiana l’onori¬cenza di 
Cavaliere di Gran Croce per i suoi me-
riti artistici. Nei suoi concerti alterna 
un Guarneri del Gesù del 1744 e uno 
Stradivari del 1701, già appartenuto a 
Rodolphe Kreutzer, dedicatario della 
Sonata op. 47 di Beethoven. 

Si avvicina la stagione dei saggi 
finali di scuole di danza di ogni ge-
nere e dai numerosi studi condotti 

su popolazioni di danzatrici e allieve 
danzatrici adolescenti presso gli enti 
lirici di alcuni paesi, risulta una elevata 
prevalenza in questi istituti di ragazze 
sottopeso, amenorroiche, o affette da un 
disturbo del comportamento alimentare, 
in percentuale decisamente maggiore 
rispetto ad adolescenti non danzatrici.
Questo dovrebbe porre i genitori in uno 
stato di allerta, perchè a volte non è 
l’insegnante di danza che spinge in que-
sto senso ma è la loro voglia di essere 
leggiadre e perfette che le induce a fare 
rinunce spropositate a tavola.

Le allieve ballerine desiderano perdere 
peso o mantenere il loro sottopeso 
mantengono un’alimentazione scorret-
ta, assumono in modo regolare quanto 
inappropriato cibi dietetici e integratori 
alimentari, e, in circa un terzo dei casi, 
si mantengono al di sotto dei 2/3 delle 
calorie totali giornaliere raccomandate.
L’alimentazione delle allieve ballerine è 
spesso irregolare e l’apporto dei principi 
nutritivi sbilanciato, specialmente in re-
lazione all’alto carico di attività fisica cui 
si sottopongono. L’effetto di una dieta 
restrittiva e sbilanciata determina infatti 
ancora oggi una più elevata incidenza 
di “fratture da stress” agli arti inferio-

ri ,  di anemia 
da carenza di 
ferro, di irrego-
larità mestruali 
o amenorrea 
(assenza completa delle mestruazioni 
per almeno 3 cicli consecutivi) nonché 
di Disturbi del Comportamento Ali-
mentare, a volte anche molto gravi. In 
conclusione sembra di poter affermare 
che l’ideale culturale di magrezza legato 
alla figura della ballerina promuove nelle 
allieve danzatrici un comportamento 
alimentare di tipo restrittivo, un aumento 
dei sensi di colpa legati al cibo ed una 
diminuzione dell’autostima correlata ad 
una distorsione della propria immagine 

corporea, a volte anche molto 
grave. Il consiglio è di ascoltare 
la volontà dei figli che chiedono 
maggiore perfezione del fisico 
già magari molto magro e invi-
tarlo a rivolgersi ad un profes-
sionista che magari rispettando 
la loro voglia di perdere peso 
lo farà in maniera bilanciata e 
appropriata alle esigenze me-
taboliche del soggetto. L’ideale 
sarebbe partire con una buona 
colazione anche con yogurt e 
pane tostato,proseguire con 
uno spuntino di frutta secca a 
metà mattinata,e poi a pranzo 
una porzione media di pasta o 
riso con condimenti semplici ,e 
un frutto di stagione mangiando 
magari un po’ dopo circa 1 ora 
dopo dal pranzo.Per merenda 
l’ideale sarebbe uno yogurt,e 
la sera del pesce fresco e insa-
lata condita con olio e limone.e 
sempre dopo circa 30 ninuti la 
frutta. Garantendo in questo 

modo il minimo proteico ed energetico 
per chi vuole perdere peso in salute. 
Va ricordato però che comunque è im-
portante ogni giorno la varietà di frutta 
e secondi piatti ,in questo periodo di 
preparazione al saggio vanno evitati i 
cibi preconfezionati ,e ricchi di zuccheri 
semplici e grassi.
Infine ricordatevi che finito il periodo di 
preparazione in cui si vogliono perdere 
quei chili(etti)in eccesso si deve partire 
con una dieta ricca di proteine e carboi-
drati complessi che ci sostengono nelle 
ore precedenti all’esibizione.
Buon saggio e in bocca a lupo alla mia 
ALICE.

http://sosjitalia.it/


n. 10  28-05-2015L’ 11

Non lascia, ma anzi ha tutte le 
intenzioni di raddoppiare e por-
tare a compimento l’obiettivo 

sfuggito di un nulla quest’anno. Vuole 
una prossima stagione ai vertici con 
il Mazara Calcio Nicola Terranova, al 
di là della categoria in cui  la società 
gialloblù si trovi a competere, visto 
che è nelle intenzioni del presidente 
Bica e di tutto l’entourage canarino 
di fare domanda per il ripescaggio in 
Serie D; e crede fermamente che que-
sto gruppo, con l’innesto di altri buoni 
elementi, abbia ancora molto da dire.  
Dal tecnico canarino trapela un po’ 
di rammarico per l’eliminazione nella 
semifinale dei play off nazionali d’Ec-
cellenza ad opera del Nardò, ma allo 
stesso tempo Terranova è cosciente 
che sia lui, sia il gruppo a sua dispo-
sizione, abbiano fatto di tutto per scri-
vere un finale diverso: “La delusione è 
tanta, ma sono cosciente del fatto che 
abbiamo dato tutto contro una forma-
zione fisicamente molto ben preparata 
– dichiara il mister -. Abbiamo pagato 
a caro prezzo le ingenuità commesse 

all’andata, errori che non ci hanno per-
messo di porre la giusta ciliegina sulla 
torta del nostro progetto, ma pazienza. 
Resta il buon punto di partenza sul 
quale costruire la prossima stagione”. 

A proposito della prossima stagione, 
Terranova dichiara: “Sono pronto a ri-
partire e continuare nella costruzione 
di un progetto importante insieme alla 
società anche l’anno prossimo, ma le 

mie motivazioni dipendono dall’esi-
stenza dei giusti presupposti: come 
per esempio una base economica an-
cora più solida, la riconferma in blocco 
di tutti i giocatori e l’aggiunta in rosa 
di tre elementi d’esperienza, uno per 
reparto fra cui una punta da 20 gol e 
sei giovani fra il ’96 e il ’99 da far cre-
scere in linea con le idee della società 
nella valorizzazione delle nuove leve”. 
Tutto questo al di là della categoria in 
cui il Mazara si trovi a giocare: “Qua-
lora abbia esito positivo la richiesta di 
ripescaggio in Serie D, punto a dispu-
tare una stagione sorprendente che 
ci faccia puntare ad un posto nei play 
off; qualora invece abbia esito negati-
vo, l’obiettivo sarà fare un campionato 
d’Eccellenza di vertice nel tentativo di 
vincerlo da primi della classe. Qualora 
ci fossero dunque questi presupposti 
per me ci sono tutte le circostanze per 
andare avanti, in caso contrario dovrò  
valutare le offerte che mi arriveranno”. 
L’idea però è quella di rimanere: “Si, 
perché per me allenare il Mazara Cal-
cio e motivo di orgoglio”.

Nicola Terranova: “Allenare il Mazara è per me motivo di orgoglio”
a cura di Tommaso Ardagna

Nicola Terranova allenatore Mazara Calcio

Giovani promesse del calcio che 
rappresentano il fiore all’oc-
chiello della realtà sportiva 

della città di Mazara del Vallo. Il Ma-
zara Casbah, formazione formata da 
bambini immigrati e figli di 
immigrati, vera ambascia-
trice dei valori multiculturali 
e multi etnici della città, ha 
chiuso al secondo posto 
il campionato provinciale 
PGS categoria Mini. Una 
stagione in cui un gruppo di 
giovanissimi guidati in pan-
china dal carisma di Massi-
mo De Giorgi e capitanati ai 
vertici dallo stesso sindaco 
di Mazara del Vallo Nicola 
Cristaldi, ha dato prova del-
la sua voglia di emergere 
e di interpretare lo sport 
come occasione per cre-
scere assieme all’insegna 
dei valori come l’amicizia 
ed il fair play. Una stagione 
premiata con l’approdo nella finale pro-
vinciale dopo aver collezionato ben 8 
vittorie, 2 pareggi e zero sconfitte. Una 
gara questa, che il gruppo mazarese 
ha interpretato alla perfezione ma che 
di fronte ha visto rivoltarsi contro impla-
cabile la lotteria dei calci di rigore che 
è stata favorevole invece alla formazio-
ne locale della Madonna di Lourdes di 
Trapani, dopo che i tempi regolamen-
tari si erano conclusi con il punteggio 
di 2-2. Sotto gli occhi del presidente 

provinciale Enzo Cacio, la formazione 
trapanese ha alzato al cielo l’ambito 
trofeo, ma di certo, i giovani della co-
munità di immigrati residenti a Mazara 
del Vallo non ha sfigurato ed è pronta 

a fare il pieno di entusiasmo per ripar-
tire alla grande a prossima stagione. 
Il Mazara Casbah è pronta dunque a 
riconfermarsi come un simbolo di in-
tegrazione e multiculturalità, che ha lo 
sport come collante principale e con 
cui si punta a far crescere ancora di più 
la città di Mazara che, contrariamente 
a quanto molti desiderosi di potere e 
calati nei panni di emergenti trascina-
tori dei popoli del nord verso l’indipen-
denza, ha fatto la storia di questa città.

Mazara Casbah, una grande stagione conclusa 
con una sfortunata finale provinciale

Incetta di podi per la scuola Takewon-
do del maestro Gabriele Angileri al 
torneo interregionale categoria Ca-

detti A e B Senior e Junior di  Barcel-
lona Pozzo di Gotto. Nella kermesse 
organizzata dall’Associazione Cultu-
rale e sportiva “Giuseppe Garibaldi” 
presieduta da Carme-
lo Cicero e dal centro 
Taekwondo F.lli Cap-
pellano, il gruppo ma-
zarese ha conquistato 
tutti e tre i gradini de ìl 
podio; un risultato che 
onora l’ottimo lavoro 
effettuato dalla palestra 
mazarese, che ha fatto 
emergere un gruppo di 
lottatori con un futuro 
ancora tutto da scrive-
re. A conquistare una 
meritata posizione sul 
podio nell’impianto del 
Palalberti di contrada 
Zigari, sono stati: Fran-
cesco Grillo, 1° clas-
sificato Juniores nella 
categoria -63 Kg cinture 
rosse e blu, Jacqueline 
Foderà 2° classificata 
nella categoria -55 Kg 
cinture rosse e blu e 
Adly Asfoun 3° classificato -59 Kg cin-
ture rosse e blu.
Una competizione, che ha visto la 
partecipazione di oltre 400 atleti pro-
venienti dal centro-sud i quali si sono 

affrontati su 5 campi da gioco e che per 
la prima volta ha visto l’utilizzo del ca-
schetto elettronico, utilizzati fin qui pre-
valentemente nei campionati italiani; 
ha lasciato molto soddisfatto il maestro 
appartenente alla Fita di Palermo, con-
scio degli evidenti passi in avanti fatti 

dal suo gruppo di giovani dal punto di 
vista tecnico e caratteriale, visibili dalla 
qualità delle azioni e dei combattimenti 
frutto dell´impegno e degli allenamenti 
in palestra”. 

Incetta di podi per la scuola Takewondo 
del maestro Gabriele Angileri
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